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Taoismo

Il taoismo è, assieme al confucianesimo, la religione caratteristica della Cina e, al contempo, una filosofia dall’orientamento spirituale assai elevato. Pur prendendo corpo come religione attorno al II sec. a.C., il taoismo affonda le sue radici nell’antica cultura cinese, scaturendo dalla fusione tra questa e il pensiero di Lao Tzu (vissuto tra il VI e il V sec. a. C.). Questa grande scuola ha influenzato la vita, l’arte e la spiritualità dell’Estremo Oriente, giocando un ruolo determinante nelle arti marziali, nell’alchimia, nell’astrologia, nella medicina tradizionale cinese, nella politica e nell’estetica. Negli ultimi decenni il taoismo ha destato interesse anche in Occidente. Oggi il numero di coloro che lo praticano si aggira intorno ai 400 milioni e si trovano non solo in Cina ma anche in Malesia, Vietnam, Corea, Singapore, Indonesia, Thailandia e Giappone e sta conoscendo una stagione particolarmente favorevole.
Lao Tzu (Laozi)
Il fondatore del taoismo si può considerare Lao Tzu (Laozi), grande saggio cinese contemporaneo di Confucio (VI sec. a.C.) La sua biografia è avvolta dalla leggenda. Secondo la mitologia, la madre di Laozi l’avrebbe concepito mentre una stella cadeva dal cielo e l’avrebbe portato nel seno per 72 anni. Così egli,nascendo,ebbe la sapienza di un vecchio e la forma di un fanciullo. Secondo alcune descrizioni possedeva caratteristiche divine: aveva ad es. orecchie lunghe, segno di longevità. Possedeva, infatti, il segreto delle lunga vita preparandosi a future reincarnazioni. Il bambino nato vecchio esprime con un’immagine una delle idee centrali del taoismo: la vera saggezza consiste nel vivere secondo natura, non nello sforzo di costruire la società e la civiltà. Al contrario di Confucio che insisteva sull’educazione, Laozi dice che l’uomo si realizza seguendo la natura. A Lao Tzu è attribuito il Libro della Via e della Virtù, testo chiave del taoismo. Si tratta di un’opera poetica  e costituisce un pilastro della spiritualità mondiale, inferiore solo alla Bibbia per traduzioni ed interpretazioni. Il Libro della Via e della Virtù è considerato un testo rivelato all’autore da un’ispirazione divina e spiega con chiarezza e semplicità i principi del taoismo. Il secondo testo sacro del taoismo è il Libro del Maestro Zhuang, opera di uno dei maggiori pensatori cinesi di tutti i tempi, il quale propone la via da seguire attraverso aneddoti e dialoghi filosofici. Segue in ordine di importanza il Libro del Vuoto Perfetto. Opera di un altro grande saggio della tradizione cinese, Zhuangzi, dove, ancora una volta, aneddoti e favole giocano un ruolo determinante. 

Il Tao, intorno a cui ruota questa religione/filosofia, è sostanzialmente il Dio impersonale, il “Principio madre” dal quale trae origine tutto ciò che esiste. Si tratta di un linguaggio analogico poiché il linguaggio umano non può esprimere realtà spirituali. Si legge nel Libro delle Via e della Virtù”: “se riesci a definirlo allora non è il Tao”. Al Tao si deve la creazione dell’universo, dando origine ai due principi cosmici dello yin e dello yang, sulla complementarietà dei quali si regge l’armonia dell’intero cosmo. Si tratta della dualità riscontrabile nella natura: maschio e femmina, luce e oscurità, attività e passività, movimento e staticità. Il dualismo, nella 
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visione taoista, è mera illusione: ciò che pare contrapposto in realtà si integra perfettamente e nell’armonia del cosmo gli opposti si conciliano pienamente. Il perenne mutare della natura è un continuo rigenerarsi di quell’armonia che si cela al di là dell’apparenza degli opposti. Il rapporto tra gli elementi del cosmo apparentemente contrapposti, cioè l’armonia che ne deriva, è data non da un compromesso bensì da ciò che sta oltre. Il Tao è dunque l’essenza della realtà, la sua manifestazione multiforme. Il Tao permea di sé l’intero universo e pertanto anche gli dei e gli spiriti che lo popolano sono manifestazioni del principio cosmico. Ogni essere umano nel contemplare la natura può raggiungere l’illuminazione che è l’esperienza mistica ossia l’incontro con Dio (il Tao).Ogni taoista ha di mira l’identificazione con il Divino. Per raggiungerla deve trovare il Tao in sé attraverso la sintonia tra la propria anima e lo spirito dell’universo e questa si ottiene attraverso la preghiera, la meditazione e l’agire caritatevole. 
Il taoismo parte da una concezione ottimistica della natura umana e del cosmo. Per il taoista la ricerca dell’equilibrio e dell’armonia interiore gioca un ruolo di primo piano: occorre pensare prima di agire per sentire e vivere in sintonia con la natura. Seguendo l’esempio della natura, fonte della vita, perennemente armoniosa, il taoista si sforza di conoscere se stesso, la propria interiorità al di fuori di ogni imposizione esterna e così scopre la propria sintonia con la natura e nello stesso tempo interagisce con gli altri con umanità e giustizia. Diventando consapevoli dell’origine divina di ogni aspetto del cosmo si arriva ad osservare la vita per ciò che è realmente, al di là delle apparenze, scoprendosi armoniosamente inseriti nel ciclo degli eventi. Tale consapevolezza porta l’uomo ad apprezzare sempre la vita scoprendosi parte dell’universo e quindi parte di Dio. 
Il cammino spirituale taoista, nel quale sono essenziali la meditazione e le pratiche vegetariane, intese come rispetto della natura, mira a conseguire la piena felicità, alla quale si giunge con l’illuminazione che è l’esperienza mistica dell’incontro con Dio. Attraverso questo percorso il taoista ritrova se stesso vivendo la virtù come una forza divina capace di avvicinarlo al Dio-cosmo, al prossimo e a sé stesso con naturalezza. Allora il rapporto tra Dio e il mondo è di immanenza? Il nostro linguaggio non riesce a cogliere una realtà così profonda e quindi è inadeguato ad esprimere la natura del Tao. E’ vero infatti che il Tao, eterno ed universale, increato e completo, è presente nella natura e tuttavia è così ineffabile da non poter essere rappresentato. La parola Tao è un termine convenzionale, Dio è una realtà metafisica e religiosa che si pone al di là di tutte le manifestazioni dell’essere. L’illuminato percepisce la realtà come divina. Pertanto per comprendere il vero significato della realtà occorre andare oltre l’apparenza. Ciò che più pare importante è privo di significato: l’essenziale di una tazza non è il materiale di cui è fatta, bensì il vuoto che si crea al suo interno e che le permette di contenere l’acqua. Il “vuoto” a cui fa riferimento il taoismo è un contenitore pronto ad accogliere apporti di ogni genere, una viva sorgente di vita. Tale orientamento non significa distacco dal mondo: il saggio taoista è concreto ed esperienziale.  
